
La Chiesa: la xenofobia spinge
i migranti verso l’irregolarità

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Rifugiati, richiedentiasiloemi-
granti, sfollati e profughi van-
noaccolti.L’invitoarrivadiret-
tamente da Benedetto XVI. «Il
fenomeno non lo si affronta
chiudendo le frontiere, ma ac-
cogliendo»spieganel suomes-
saggioper laGiornatamondia-
le del migrante e del rifugiato
che si terrà il prossimo 18 gen-
naio, presentato ieri alla stam-
padalcardinaleRenatoRaffae-
leMartino,presidentedelPon-
tificio consiglio per i Migranti
e dei Rifugiati e dal segretario
del dicastero, l’arcivescovo
Agostino Marchetto. Accoglie-
re è un dovere. Il Papa aggiun-
ge: «con un giusto regolamen-
to, equilibrato e solidale, dei
flussi migratori da parte degli
Stati». Scuote le coscienze Rat-
zingerenonsoloquelledeicre-
denti. Si rivolge anche agli Sta-
ti, ai governi, alle istituzioni.
Di fronte ad uno dei fenomeni
più rilevanti e inarrestabili del-
la globalizzazione che vede ol-
tre duecento milioni di uomi-
ni, donne e bambini a migrare
spinti dalla miseria, dalla fa-
me, dalla violenza, dalla guer-
ra, dalle rivalità etniche come
pure dal desiderio di una vita
migliore raggiungendo i paesi
più ricchi. Il Papa invita ad ac-
cogliere queste «vittime delle
schiavitù moderne», queste
«vittime nella tratta degli esse-
ri umani». Loro, i più deboli e i
più indifesi, spesso ipiù esclusi
dalla società, segnati da preca-
rietà e da sicurezza, emarginati
vanno accolti, di loro c’è biso-
gno.Eppure spessosonovissu-
ti come «invasori». È il diffon-
dersi di xenofobia e razzismo
che preoccupa la Chiesa. Co-
me pure il clima di chiusura e
ostilità che si respira. «Questo

clima di chiusura rende anco-
ra più triste e amara la vicenda
umana di molti immigrati,
spingendoli altresì a condizio-
ni di irregolarità» spiega il car-
dinaleMartino.«Bisognafacili-
tare - aggiunge - una graduale
integrazione dei migranti, nel
rispetto della loro identità cul-
turale e anche di quella della
popolazione locale». Ai gover-
ni europei il Vaticano chiede
di guardare ai lavoratori stra-
nierinon come«invasori», ma
«come collaboratori, persone
umanecontutti idiritti», com-
presi quelli religiosi. E, a que-
sto proposito, l'esponente del-
la Santa Sede si è detto favore-
vole anche all'apertura di nuo-
ve moschee in Europa. «La
Chiesa - ha aggiunto il porpo-
rato-nonpuòfarealtrocheau-
spicare che la dignità umana
dellepersonesiarispettata,per-
chè o residente, o rifugiato o
immigrato tutti abbiamo gli
stessidiritti,perchètuttiappar-
teniamoalla razzaumana. Idi-
ritti - haammonito - nonsono
una concessione di nessuna
autorità».Èancorapiùdimeri-

to è stato l’atto di accusa mos-
so da Marchetto. «Da anni i ri-
fugiati vengono trattati senza
considerazione delle ragioni
che li forzano a fuggire». Inve-
ce «i singoli Stati sono invitati
a difendere i diritti di quanti
fuggono,acausadipersecuzio-
ne,dai loro Paesi ea protegger-
li a norma del diritto interna-
zionale». Oggi, invece, sono in
atto«tentatividi impedire loro
l’ingresso nei Paesi di arrivo
con l’adozione di misure desti-
nate a renderlo più difficolto-
so». È la «tendenza al ribasso»,
l’«erosione degli standard
umanitari» con «l’introduzio-
ne di norme restrittive, quali
l’obbligodel vistodi ingresso».
Brutto segno. Va sul concreto
Marchetto. A chi gli chiede un
commento sul «diritto d’asilo
a punti» avanzato dalla Lega,
rispondeche«matrimoni,assi-
stenza sanitaria e religiosa agli
immigrati» sono aspetti su cui
«la Chiesa cattolica ha partico-
lare sensibilità» e sui quali «ve-
rificheràedanalizzerà». «Ègiu-
sto il richiamo del Papa e del
Vaticano in tema di immigra-
zionee sicurezza, conpreoccu-
pazione di segnali di razzismo
e xenofobia» è il commento
del direttore di Famiglia Cri-
stiana, don Antonio Sciortino.
«Il richiamo è pertinente -
commenta-perchèc'èunacul-
tura della non accoglienza e le
stesse proposte di legge fatte in
questi ultimi tempi non mira-
no all'integrazione, ma rendo-
no difficile l'accoglienza-inte-
grazione». Contro il permesso
a punti si schierano anche Acli
eCgil. Ilministrodegli Interni,
Maroni, rigetta l’accusa: in Ita-
lia non esiste un allarme razzi-
smo.
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Famiglia cristiana critica la Lega: c’è una cultura
della non accoglienza e le ultime proposte

di legge non mirano all’integrazione

Gettato sull’asfalto e ammanettato dai vigili ur-
banidavanti al figlio.È quanto è accaduto ad unse-
negalese ieri mattina nei pressi della scuola vicina a
Piazza Gerusalemme a Milano. Secondo la testimo-
nianza dei genitori che stavano accompagnando i
loro figli, l'uomo sarebbe stato avvicinatodaduevi-
gili che gli avrebbero detto di mostrare i documenti
dopo aver lasciato l'auto in sosta vietata. L'uomo
avrebbe risposto loro che accompagnava il figlio a
scuolaepoi portavavia l'auto. I vigili, secondo la te-
stimonianza dei genitori, l'avrebbero allora spinto
sull'asfalto e ammanettato davanti al bambino. Al-
cuni genitori, hanno ritenuto eccessiva la reazione
dei vigili pensando a un atto di razzismo. Cosi si so-
no recati poco dopo, scandalizzati, al comando del-
la polizia locale poco distante per ribadire «che
quanto avvenuto era da considerarsi del tutto inac-
cettabile dato il contesto». Tra i vigili e l’immigrato,
Diop Moussa, in regola col permesso di soggiorno,
è scattata una colluttazione, a cui hanno assistito i
bambinie moltigenitori. Neiconfronti diMoussaè
scattata una denuncia per resistenza, mentre non è
stataconfermatalanotizia, secondolaquale l'immi-
grato a sua volta avrebbe denunciato i vigili per un
atto di razzismo. «Per il momento risulta del tutto
infondata l'accusa di razzismo, comunque stiamo
facendo tutti gli accertamenti necessari - ha detto il
vicesindaco di Milano Riccardo de Corato».
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